
BUSTO ARSIZIO. «Da belli a brut-
ti, con la costante di essere po-
co concreti». Questa l’amara
constatazione di Aimo Diana
al termine della sfida pareggia-
ta con la Pro Patria.

«I nostri avversari ci hanno
messoin difficoltà, mentre nel-
le partite precedenti ci erava-

mo comportati meglio. L’uni-
ca soddisfazione è il fatto di sa-
pere di avere grandi margini di
miglioramento. Devo però in-
tervenire nell’atteggiamento e
nella voglia di andare a contra-
sto. Siamo una squadra che si
sta ricostruendo dopo la retro-
cessione dello scorso anno e
dobbiamo ritrovare le sensa-
zioni giuste in questa catego-
ria. Sarà tutto più facile quan-
do salirà la condizione dei miei
giocatori, soprattutto di quelli
che sono arrivati in chiusura di
mercato».

C’è comunque un aspetto
positivo: «Nonabbiamo segna-
to, ma non abbiamo nemme-

no subito gol. So bene però che
bisogna iniziare a buttare den-
tro la palla, concretizzando ciò
che creiamo. Detto questo, ri-
peto, non sono contento della
prestazione dei
miei ragazzi. Dob-
biamo cambiare
marcia».

In sala stampa si
è presentato anche
il centrale di difesa
Nicola Pasini, che
ha parlato di punto importan-
te: «Considerando l’avvio di
stagioneforse questopunto va-
le poco, ma bisogna considera-
re che l’abbiamo ottenuto qui,
su un campo difficilissimo. Di

conseguenza mi tengo stretto
questo pareggio. Ci è mancato
il guizzo finale, ma qualcosa lo
abbiamo creato».

In casa Pro Patria, invece, a
prendere parola è stato il tecni-
co Riccardo Colombo: “Sono
soddisfatto della prestazione,
perché abbiamo giocato molto

bene e siamo anda-
ti vicino al gol. So-
no meno contento
del risultato finale,
perché avremmo
meritato la vitto-
ria».

Chiosa finale de-
dicata alla Feralpi, che malgra-
do le difficoltà di questo perio-
do, a giudizio dell’allenatore,
«allalunga riusciràauscire per-
ché ha grandi qualità tecni-
che». // E. PAS.

BUSTO ARSIZIO. Mezzo passo in
avantiin classifica,uno indietro
nella prestazione: la FeralpiSa-
lòtornadalCarloSperonidiBu-
sto Arsizio con un altro pareg-
gioaretibianche,ilsecondosta-
gionaledopoquello
ottenuto all’esordio
contro il Novara, e
sale a quota due in
classifica.

Non c’è nulla da
festeggiare, però:
l’unica consolazio-
ne è che i leoni del
Garda siano riusciti
a muovere la classifica dopo la
sconfitta del Città di Meda con-
troilRenate. Lebuone notizie si
fermano qui, perché la presta-
zione è stata tutt’altro che bril-
lante. Stavolta i verdeblù non
hannosubitogol,èvero,madie-
tro hanno traballato, soffrendo
lavelocitàdegliattaccantiavver-
sari(su tutti,quelladel francesi-
no Pitou, classe 2004).

Involuzione. Nelle prime due
gare di campionato, inoltre, la
FeralpiSalò aveva dominato a
larghi tratti gli avversarisul pia-
no del gioco. In questo caso
c’è stata invece un’evidente in-
voluzione. Colpa anche del ter-
reno di gioco, in condizioni
pessime dopo le piogge dei
giorniscorsi: i ventidue in cam-
po hanno faticato a controlla-
re i rimbalzi della palla e lo
spettacolo ne ha risentito tan-
tissimo. A trovarsi più a suo
agio è stata la Pro Patria, che ai
punti avrebbe sicuramente
meritato di ottenere il succes-
so.

Pericolo scampato, ma è
chiaro che se la FeralpiSalò ha
intenzione di occupare le pri-
me posizioni della classifica
non può essere quella vista a
Busto Arsizio in questa occa-
sione. C’è tantissimo margine
di crescita, è vero, ma bisogna
iniziare a fare gol, altrimenti
non si va da nessuna parte: ze-
ro reti segnate in duecentoset-
tanta minuti, recuperi esclusi.
Un dato che fa riflettere, an-
che se in questo caso Diana ha
l’alibi dei problemi non anco-

ra risolti in attacco,
conMaistrello indi-
sponibile all’ulti-
mo secondo a cau-
sa dell’influenza.
Non c’era nemme-
no l’infortunato Di
Molfetta e il suo po-
sto l’ha preso Du-
bickas, che pare pe-

rò lontano dalla forma miglio-
re.

Il match. A parte una fiammata
di Pellegrini all’inizio (2’, buo-
na risposta di Rovida) è stata la
Pro Patria a fare la partita, sfio-
rando più volte il vantaggio.
Nella prima frazione il grande
protagonista è stato Ferri, che
prima ha colpito una traversa

clamorosa (8’) e poi di sinistro
ha fatto la barba all’incrocio
(44’). Nella ripresa, sempre al-
l’8’, ancora Ferri ha sfiorato il
vantaggio (colpo di testa debo-
le da due passi), poi c’è stata
un’azione pericolosa di Pitou
al 16’ (conclusione centrale). A
quel punto Diana ha provato a
scuotere i suoi, inserendo tra
gli altri Vesentini e Cavuoti,
che hanno ravvivato la squa-
dra. Ad andare più vicina al
gol, però, è stata ancora la for-
mazione di Colombo, al 29’,
quando Rinaldi ha evitato di
capitolare chiudendo bene lo
specchio a Toci. Poi più nulla
fino al triplice fischio, quando
si è materializzato un punto da
bicchiere mezzo pieno per
l’andamentodelmatch. Lapre-
stazione, però, deve far suona-
re un campanello d’allarme. //

Il dopogara

Insoddisfatto il tecnico:
«Stiamo ricostruendo
dobbiamo ritrovare
le sensazioni giuste»

La FeralpiSalò resta ancora a secco:
pareggio e campanello d’allarme

Sterzata. Aimo Diana chiede ai suoi un cambio di marcia dopo queste prime gare

CALCIO / SERIE C

Un solo lampo
di Pellegrini
poi troppa
sofferenza
Fondamentale
risolvere in fretta
i guai in attacco

Delusione. Quella dipinta sui volti dei giocatori verdeblù al termine del match // PH. NEW REPORTER

Diana: «Da belli a brutti, ma sempre poco concreti»

6.5 - Filippo Rinaldi
Decisivo su Toci alla mezz’ora, con un’
uscita provvidenziale ad evitare il gol.

5.5 - Alessio Luciani
Va spesso in difficoltà quando Pitou
lo punta.

5.5 - Nicola Pasini
È vero che la FeralpiSalò non
subisce gol, ma anche stavolta la
difesa traballa pericolosamente ed
è lui a guidarla.

6 - Eddy Cabianca
Non commette errori evidenti.

5.5 - Alessandro Pietrelli
Ci si aspettava qualche fiammata in
più da lui. Dal 13’ st Filippo
Vesentini (6.5) Almeno ravviva il
gioco, ma i compagni non lo
seguono.

5.5 - Mattia Zennaro
Fa ancora fatica a prendere in mano

il centrocampo. Perde un paio di

palloni in uscita. Dal 22’ st Nicolò
Cavuoti (6) Prova un paio di buoni

scambi con Vesentini.

6 - Denis Hergheligiu
Come il collega Zennaro, ma un po’
più preciso.

5.5 - Davide Balestrero
Capitano in ombra, trova
pochissimi varchi per inserirsi.

6 - Luca Giudici
Rispetto al collega Pietrelli risulta
più attivo e intraprendente. Dal 13’
st Alberto Rizzo (5.5) Non incide.

5 - Edgaras Dubickas
Non è ancora in condizione, e si
vede.

5.5 - Jacopo Pellegrini
Rispetto al collega lituano si crea
qualche occasione in più, ma non la
sfrutta. Dal 35’ st Alessio
Brambilla sv. // E. PAS.

Pagelle FeralpiSalò

Il difensore Pasini:
«Mi tengo stretto
questo punto,
su un campo
difficile»

In ritardo. Dubickas, tornato a Salò a fine mercato, sembra lontano dalla miglior forma

Enrico Passerini

Prosegue il digiuno del gol
prova sottotono a Busto:
per fare un campionato
di vertice serve molto di più

Capitano. Davide Balestrero in azione nella sfida di ieri

Pro Patria 0
FeralpiSalò 0

PRO PATRIA (3-4-2-1) Rovida 6, Bashi 6,
Alcibiade 6, Travaglini 6,5, Somma 5,5
(1' st Vaglica 6), Nicco 6, Ferri 6, Piran 6, Mehic
5,5 (41' st Citterio 6), Pitou 6 (26' st Terrani 6),
Toci 5,5 (34' st Curatolo 5,5). (Bongini, Cavalli,
Ferrario, Frattini, Miculi, Pratelli, Reggiori,
Sassaro). All.: Colombo.

FERALPISALÒ (3-5-2) Rinaldi 6,5, Luciani 5,5,
Pasini 5,5, Cabianca 6, Pietrelli 5,5
(13' st Vesentini 6,5), Zennaro 5,5 (22' st Cavuoti
6), Hergheligiu 6, Balestrero 5,5, Giudici 6
(13' st Rizzo 5,5), Dubickas 5, Pellegrini 5,5
(35' st Brambilla nv). (Lovato, Liverani, Motti,
Pilati, Verzeletti). All.: Diana.
ARBITRO Leone di Barletta 6

NOTE Giornata calda, campo in pessime
condizioni di gioco.
Ammoniti: Somma, Pitou, Nicco e Rizzo.
Angoli: 2-4.
Recupero tempo: 2' e 5'

Il migliore. Rinaldi decisivo per lo 0-0
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